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Allegato 1 - Descrizione degli interventi emendativi alla legge di bilancio che il 

Governo presenterebbe in Parlamento 

 

Nell’ambito delle misure adottate per la riduzione dei saldi di bilancio -  indicati dalla 

manovra di finanza pubblica, prevista nel disegno di legge di bilancio per il triennio 2019-

2021 - al fine di corrispondere alle richieste formulate dalla Commissione europea in sede 

di esame del Documento programmatico di bilancio, sono previste le seguenti misure. 

Preliminarmente si segnala che l’esame parlamentare (lettura Camera) ha comportato un 

miglioramento dei saldi (cfr. punto 1 della tabella).  

Successivamente alla presentazione del Disegno di Legge di Bilancio per il 2019, 

l’attività del Governo è stata rivolta ad affinare le misure contenute nel provvedimento, 

anche al fine di determinare con maggiore precisione l’esatta portata degli interventi 

predisposti e delle coperture individuate. Grazie a questa attività è stato possibile rivedere 

l’onere annuo delle misure di cui al Fondo per il reddito di cittadinanza e a quello per gli 

interventi pensionistici (cfr. punti 2 e 3).  

Sono state previste poi misure di contenimento della spesa pensionistica che si 

sostanziano nel raffreddamento dello schema di indicizzazione dei trattamenti 

pensionistici di importo più elevato e di riduzione dei trattamenti più elevati (cfr. 

rispettivamente punti 4 e 5).  

Al punto 6 si individuano gli effetti dell’utilizzo, in via prioritaria, da parte delle Regioni 

delle risorse già stanziate nei programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di 

investimento europei per la realizzazione degli interventi di mitigazione dei rischi 

ambientali e idrogeologici. 

Si introducono misure per favorire la realizzazione del piano straordinario di dismissioni 

immobiliari (cfr. punto 7). 

Con riferimento alle misure sul lato delle entrate, si prevede:  

- la revisione delle cd. clausole di salvaguardia IVA (cfr. punto 8);  

- l’istituzione di un’imposta sui servizi digitali gravante sui soggetti che nell’esercizio 

di attività di impresa prestano servizi digitali e che superano determinate soglie di 

ricavi (cfr. punto 9);  

- l’abrogazione del credito di imposta relativo alle deduzioni forfetarie in materia di 

Irap riconosciute in favore dei soggetti passivi che impiegano lavoratori dipendenti a 

tempo indeterminato in alcune regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) - (cfr. punto 10); 

- l’abrogazione del credito di imposta in favore dei soggetti che compiono investimenti 

in beni strumentali nuovi (cfr. punto 11);  

- l’abrogazione dell’aliquota ridotta IRES in favore degli enti non commerciali (cfr. 

punto 12);  
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- un pacchetto di misure che incrementa il prelievo nel settore dei giochi attraverso 

l’aumento del PREU applicabile agli apparecchi da divertimento e intrattenimento 

(cd. AWP e VLT) e la riduzione delle percentuali minime di pay-out; inoltre, si 

introduce dal 1° gennaio 2019 l’imposta unica sui concorsi pronostici e sulle 

scommesse (cfr. punto 13). 

Per le amministrazioni centrali si prevede un rinvio della presa di servizio degli assunti al 

15 novembre 2019 (cfr. punto 14). 

Si è tenuto conto inoltre della stima delle maggiori entrate fiscali e contributive per 150 

milioni di euro, per ciascuno degli anni del periodo 2019-2021, in relazione alla quota 

delle risorse stanziate per l’attribuzione del reddito di cittadinanza e destinate 

all’assunzione di personale destinato a rafforzare le attività dei Centri per l’impiego (300 

milioni di euro), onere inserito al lordo di tali entrate nella tabella consegnata il 12 

dicembre (cfr. punto 15). 

Sono state altresì inserite le seguenti riduzioni e riprogrammazioni della spesa che non 

necessitano di modifiche alla sezione I del disegno di legge di bilancio. In particolare, 

nello  stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, sono 

previste misure volte a: 

- definanziare le risorse del Fondo per favorire lo sviluppo del capitale immateriale, 

la competitività e la produttività di 75 milioni di euro per l’anno 2019 e di 25 

milioni di euro per l’anno 2020 (cfr. punto 16); 

- rimodulare le disponibilità di cassa del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

territoriale destinate all’erogazione di risorse finanziare per le misure volte al 

superamento degli squilibri socio-economici territoriali, per 800 milioni di euro 

per l’anno 2019 (cfr. punto 17); 

- rimodulare, con una riduzione di 600 milioni di euro per l’anno 2019 e un 

incremento per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 di 200 milioni di euro le 

risorse destinate alla società Ferrovie dello Stato per la realizzazione dei progetti 

previsti (cfr. punto 18); 

- rimodulare, con una riduzione di 850 milioni di euro per l’anno 2019 e un 

incremento per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 di 150 milioni di euro e di 

100 milioni di euro per l’anno 2025 della quota nazionale per il finanziamento 

delle politiche comunitarie (cfr. punto 19). 
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Tabella: stima degli impatti finanziari delle misure emendative al ddl di bilancio 2019-

2021 

 

 

 

  


